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Rallenta l'export delle
piccole imprese

Crescono a doppia cifra mercati di Svizzera e Cina. Umbria, Emila Romagna e Campania le regioni in incremento 

Il commercio mondiale evidenzia segnali di 
rallentamento, su cui influiscono le tensio-
ni protezionistiche. Il trend del commercio 
internazionale monitorato dall’accredita-
to istituto olandese CPB ad ottobre 2018 
segna una +0,7% congiunturale (media 
ultimi tre mesi) rispetto al +1,3% di settem-
bre. Secondo le stime del Fondo Monetario 
Internazionale l’intensificazione della guerra 
commerciale tra USA e Cina nel lungo perio-
do potrebbe pesare per un punto percen-
tuale sul PIL degli USA e per 0,6 punti per la 
Cina. Il rallentamento è evidente anche per 
il made in Italy nei settori di Micro e Piccola 
Impresa che nei primi nove mesi del 2018 se-
gna un aumento del 2,0%, inferiore al +5,6% 
di un anno prima.

L’analisi dei primi venti mercati evidenzia una 
crescita a doppia cifra per Svizzera (+10,8%) 
e Cina(+10,0%); in sensibile salita anche l’ex-
port di MPI in Corea del Sud (+8,1%), Regno 
Unito (+3,3%), Rep. Ceca (+3,1%), Germania 
(+2,9%), Olanda (+2,7%) e Francia (+2,4%). 
All’opposto segnano un calo le vendite in 
Romania (-2,2%), Turchia (-2,4%), Russia 
(-3,1%), Hong Kong (-3,4%) ed Emirati Arabi 
Uniti (-12,1%).
In chiave settoriale le esportazioni dei settori 
di MPI sono sostenute dal +4,0% dei Prodotti 
in metallo, esclusi macchinari e attrezzature, 
dal +3,7% del Legno e prodotti in legno, dal 
+3,5% degli Articoli in pelle; crescita anche 
per i Mobili con il +2,2%, per l’Abbigliamen-
to con il +1,8%, per l’Alimentare con il +1,4% 
per il Tessile con il +1,2%, diminuzione per i 

Prodotti di altre manifatture, principalmente 
gioielleria ed occhialeria, con il -1,0%.
Nell’analisi territoriale – a cui ha collaborato 
l’Ufficio Studi di Confartigianato Marche – si 
evidenzia che tra le principali regioni espor-
tatrici di prodotti dei settori di MPI – ciascuna 
con una quota sul totale nazionale maggio-
re o uguale all’1,0% – la dinamica dei primi 
nove mesi del 2018 migliora in tre regioni se 
confrontata con quella dello stesso periodo 
del 2017 e cioè per Umbria, Emilia-Romagna 
e Campania. Nel dettaglio, si registrano au-
menti superiori alla media per l’Umbria 
che cresce del 9,8% (meglio del +2,8% di 
un anno prima), l’Abruzzo con il +5,2% (era 
+9,2% l’anno prima), l’Emilia-Romagna con il 
+4,9% (era +4,5% l’anno prima), il Piemonte 

con il +2,8% (era +10,2% l’anno prima), la 
Lombardia con il +2,8% (era +5,8% l’anno pri-
ma) e il Friuli-Venezia Giulia con il +2,5% (era 
+10,3% l’anno prima); cresce meno della me-
dia nazionale la Campania con il +1,7% (era 
+1,5% l’anno prima), il Lazio con il +1,5% (era 
il +8,5% l’anno prima), il Veneto con il +1,0% 
(era il +4,5% l’anno prima) e la Toscana con 
il +0,1% (era il +6,4% l’anno prima). Segno 
meno in Puglia con il -0,4% (era il +2,3% l’an-
no prima), in Trentino-Alto Adige con il -1,1% 
(era +3,7% l’anno prima) e nelle Marche con 
il -1,3% (stazionario l’anno prima). A livello 
provinciale, tra le trentaquattro principali 
province esportatrici di prodotti dei settori di 
MPI – anche in questo caso ciascuna con una 
quota sul totale nazionale maggiore o ugua-
le all’1,0% – si rileva un intenso incremento 

per Piacenza (+35,7%), principalmente im-
putabile all’Abbigliamento (il 36,1% della 
variazione) e all’Alimentare (il 25,1% della 
variazione); seguono quattordici province 
con aumenti superiori alla media naziona-
le: Perugia (+11,0%), Udine(+8,4%), Padova 
(+5,6%), Cuneo (+5,5%), Firenze (+5,5%), 
Biella (+5,1%), Varese (+4,5%), Brescia (+4,4%), 
Roma(+4,4%), Lecco (+3,9%), Forlì-Cesena 
(+3,4%), Milano (+2,9%), Monza e Brianza 
(+2,5%), Treviso (+2,4%).
Il rallentamento delle esportazioni di MPI è 
confermato anche dal confronto con la va-
riazione relativa ai primi sei mesi del 2018, 
quando l’export di tali comparti registrava 
il +2,9% rispetto al periodo gennaio-giugno 
2017. Considerando le regioni con dinamica 

positiva nei primi nove mesi del 2018, il mi-
glioramento rispetto alla precedente rileva-
zione si osserva per Lazio (+1,5% vs -0,1%), 
Molise (+2,7% vs -2,5%), Piemonte (+2,8% 
vs +2,6%) e Umbria (+9,8% vs +9,2%). Tra le 
34 province precedentemente valutate ed 
escludendo quelle con dinamica negativa 
nei primi nove mesi del 2018, il miglioramen-
to della performance rispetto alla variazio-
ne tendenziale di gennaio-giugno 2018 si 
registra in soli 11 territori: Perugia (+11,0% 
vs +9,9%), Padova (+5,6% vs +5,2%), Varese 
(+4,5% vs +2,2%), Roma (+4,4% vs +1,2%), 
Lecco (+3,9% vs +1,9%), Forlì-Cesena (+3,4% 
vs +2,3%), Milano (+2,9% vs +2,6%), Treviso 
(+2,4% vs +2,3%), Como (+1,2% vs +0,8%), 
Napoli (+0,9% vs +0,2%)

Centro Studi Confartigianato
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In Italia 170 mila imprese
guidate da donne under 35
Tra le lavoratrici indipendenti laureate al 39,6%, il doppio rispetto agli uomini. 

Elevata presenza under 35 in Servizi alle persone e nel Mezzogiorno

Alla fine del 2017 si contano 1.331.367 
imprese registrate a guida femminile che 
rappresentano il 21,9% del totale delle 
imprese. Nel dettaglio sono 170.090 le 
imprese femminili guidate da giovani 
under 35 con una incidenza sul totale 
delle imprese a guida giovanile che sale 
a 28,7%.
L’analisi di genere indica inoltre che la 
componente giovanile è più rappresen-
ta all’interno delle imprese femminili: la 
quota è pari infatti al 12,8% e supera di 
3,9 punti percentuali l’8,9% rilevato per le 
imprese maschili.
La maggiore presenza di giovani nel-
le imprese femminili si coniuga con la 
maggiore quota di laureate che è pari 
al 39,6% del totale delle lavoratrici indi-
pendenti, pressochè il doppio del 21,6% 
degli uomini.
La quota di imprenditrici e lavoratrici au-
tonome laureate è salita di 5,7 punti in 
cinque anni.
Prendendo a riferimento i principali set-
tori – ognuno con oltre 5.000 imprese 
femminili registrate – le incidenze mag-
giori delle imprese giovanili si rintrac-
ciano nelle Attività ausiliarie dei servizi 
finanziari e delle attività assicurative con 
il 18,9%, nei Servizi di ristorazione e nel-
le Altre attività di servizi per la persona 
e con il 17,5%; quest’ultimo comparto, 
ad alta presenza di artigianato, compren-
de le imprese di lavanderia e pulitura di 
articoli tessili e pelliccia, parrucchieri e 
trattamenti estetici, centri per il benesse-
re fisico, sgombero di edifici, tatuaggio e 
piercing, servizi non veterinari per gli ani-
mali da compagnia.
A livello territoriale si supera l’incidenza 
media delle imprese guidate da giovani 
sulle imprese femminili soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove la vocazione impren-
ditoriale rappresenta per le donne un im-
portante canale di ingresso nel mercato 
del lavoro. 
La quota di imprenditrici under 35 più 
elevata si riscontra in Campania con il 
16,6%, Calabria con il 16,5%, Sicilia con il 
15,3%, Puglia con il 14,3%, Basilicata e 

Sardegna entrambe con il 12,9% segui-
te da Lazio e Lombardia entrambe con il 
12,4%.
Tra le principali province – ognuna con 
oltre 5.000 imprese femminili registrate 
– ventisette superano la media nazio-
nale e primeggiano Napoli con il 18,3%, 
Catanzaro con il 17,4%, Palermo e Caserta 
entrambe con il 16,9% e Salerno, Catania 
e Reggio Calabria tutte con il 16,3%.
I dati per regione e per provincia sono 

disponibili nell’Appendice statistica 
“Imprese femminili guidate da giovani 
under 35. I dati per regione e provincia”. 
Una analisi approfondita delle donne 
imprenditrici nel Rapporto “Imprese e 
lavoro delle donne a 10 anni dallo scop-
pio della Grande crisi”, 15° Osservatorio 
Confartigianato Donne Impresa sull’im-
prenditoria femminile artigiana in Italia, 
anch’esso disponibile nel portale.

Centro Studi Confartigianato

 QUOTA IMPRESE FEMMINILI GUIDATE DA
GIOVANI UNDER 35 PER REGIONE

Anno 2017. % su imprese femminili registrate
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Infocamere

QUOTA LAUREATE DEL LAVORO INDIPENDENTE IN ITALIA
Anno 2017. % ISCED 3-8 su totale occupate indipendenti
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat
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EPIFANIA, 350 piccole imprese 
difendono la qualità dei 
giocattoli made in Italy

Sempre più giocattoli stranieri nella calza 
della Befana dei bimbi italiani. E la parte 
del leone la fa la Cina da dove proviene il 
47,9% delle nostre importazioni di giochi 
e giocattoli.
Lo rileva Confartigianato che, in base a dati 
Eurostat, mette in evidenza la crescita del 
41%, negli ultimi dieci anni, dell’import 
nell’Unione europea di questi prodotti rea-
lizzati in paesi extra Ue. Complessivamente 
lo scorso anno i 28 Stati dell’Ue hanno ac-
quistato giocattoli dal resto del mondo per 

un valore di 7,4 miliardi di euro e ne hanno 
esportati per 1,4 miliardi di euro. Per l’Italia 
le importazioni dai paesi extra Ue hanno 
toccato quota 507,4 milioni di euro, a fronte 
di un export di 75,2 milioni.
La Cina è il principale fornitore di giocattoli 
per l’Unione europea e per l’Italia. Il nostro 
Paese ne acquista, ma in quantità decisa-
mente inferiori, anche in Francia, con una 
quota del 12,5% delle nostre importazio-
ni di questi prodotti, in Repubblica Ceca 
(11,9%), in Germania (7%), in Spagna (4,8%) 

e nel Regno Unito (3,8%). Secondo la rile-
vazione di Confartigianato, a difendere la 
qualità made in Italy di giochi e giocattoli 
sono 350 piccole imprese che danno lavo-
ro a 1.622 addetti (il 60,9% del totale del 
settore) e realizzano un fatturato di 409 
milioni di euro. Grazie a loro l’Italia esporta 
nel mondo giocattoli per un valore di 369 
milioni di euro.
Tra i paesi che apprezzano maggiormente 
i nostri prodotti vi sono Francia, (19% del 
nostro export), Germania (14,2%) e Spagna 
(9,4%). Fuori dall’Ue i principali mercati 
per i prodotti italiani sono Stati Uniti (2,8% 
del nostro export), Messico (2,7%), Russia 
(2,5%) e Svizzera (1,8%).
Confartigianato raccomanda di fare atten-
zione alla sicurezza dei prodotti comprati 
per i regali ai bambini. Confartigianato 
consiglia quindi ai consumatori di prestare 
particolare attenzione agli oggetti venduti 
a basso costo, di controllare sempre le eti-
chette che devono indicare la provenienza 
e la composizione del prodotto, le istruzio-
ni per l’uso, la conformità alle norme euro-
pee di sicurezza.

Centro Studi Confartigianato

LAVORO, buone notizie per le imprese,
gli incentivi per l’assunzione di giovani Neet

estesi a tutto il 2019
Un decreto direttoriale dell’ANPAL ha prorogato a tutto il 2019 i termini per 
usufruire dell’incentivo Occupazione Neet, riservato alle assunzioni a tempo 
indeterminato o con apprendistato professionale di giovani che hanno 
aderito al programma Garanzia giovani e che hanno tra i 16 e i 29 anni di 
età. Oltre ad estendere la durate dell’incentivo, il decreto ha aumentato 
la dotazione finanziaria del progetto, con 160 milioni di euro a dispo-
sizione delle imprese.
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MERCATI ESTERI: 
Confartigianato mette in mostra 

la qualità manifatturiera delle 
piccole imprese made in Italy

Inizio d’anno pieno di appuntamenti fie-
ristici per le imprese di Confartigianato. In 
Italia e all’estero, la Confederazione ha or-
ganizzato per il 2019 un’intensa attività di 
promozione e partecipazione ai più impor-
tanti eventi ed esposizioni dell’eccellenza 
manifatturiera made in Italy.
Ce n’è per tutti i settori: dalla moda all’ar-
redamento, dalla meccanica all’alimentare.
E le 'vetrine' dove le imprese potranno 
esporre i loro prodotti sono in tutto il mon-
do: da Parigi con Maison et Objet, che si 
conclude in questi giorni, a Tokio e New 
York che ospiteranno Interior Lifestyle, fino 
a Dubai e Miami per Italian Luxury Interiors.
Tanti gli appuntamenti anche in Italia, con 
una novità per il 2019: Confartigianato ha 
infatti siglato un accordo quadro con 
Fiera Milano per promuovere la partecipa-
zione degli imprenditori associati a 4 mani-
festazioni di livello internazionale. Parliamo 

di Homi, dedicata alla casa e al lifestyle 
che si svolge dal 25 al 28 gennaio. Ad ini-
zio aprile sarà la volta di Sposa Italia, fiera 
degli abiti e accessori per la sposa e per il 
wedding.
Dal 6 al 9 maggio dominerà la scena 
TuttoFood, mentre dal 18 al 22 otto-
bre sarà il turno di Host, dedicata alla 
ristorazione e all’accoglienza. Quattro 
occasioni di visibilità e di business per le 
imprese di Confartigianato la cui parteci-
pazione, grazie all’accordo firmato dalla 
Confederazione, godrà di particolari con-
dizioni di favore. Sempre a Milano riflettori 
puntati sulla moda. Grazie alla collaborazio-
ne con il Salone White, dal 22 al 25 febbra-
io sarà il momento delle collezioni donna 
e Confartigianato porterà sulle passerelle il 
nuovo progetto Daily Loose dedicato alle 
imprese a valore artigiano. Parliamo di capi 
d’abbigliamento e accessori che incrociano 

la ricercatezza estetica con la facile por-
tabilità. Da Milano ci si sposta Parma con 
Mecspe, il Salone della meccanica e della 
subfornitura, in programma dal 28 al 30 
marzo, che anche quest’anno vedrà pro-
tagoniste le imprese riunite nel Villaggio 
Confartigianato.
Recentemente sottoscritto anche un ac-
cordo con la Fiera del Levante di Bari che 
prevede agevolazioni per le imprese, come 
quote di iscrizione e costo spazi espositivi 
Insomma, grazie a Confartigianato e a 
Confexport, società di sistema che gesti-
sce le attività di internazionalizzazione, per 
gli artigiani e le piccole imprese c’è sol-
tanto l’imbarazzo della scelta per decide-
re dove mettersi in mostra e promuovere 
l’eccellenza della manifattura italiana.
Per ogni informazione contattare gli uf-
fici del Conart di Bari (sig.ra Alessandra 
Eracleo, tel. 080-5959404)
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Con la bottega scuola
più forza al made in Italy?

La Regione Puglia ha approvato la legge 
sull’apprendistato nella quale si fa esplicito 
riferimento alla bottega scuola e al titolo 
di maestro artigiano. È senz’altro un risul-
tato significativo per quanti, prime le asso-
ciazioni sindacali delle imprese del settore 
e capofila Confartigianato, hanno interesse 
alla continuità di un sistema di lavoro che 
onora l’Italia in tutto il mondo. 
Senza apprendistato non c’è futuro per 
l’artigianato che - giova ripeterlo - resta 
testimonianza ineccepibile della singolare 
creatività e della sapiente manualità dei 
maestri della nostra terra. Una testimo-
nianza che può attuarsi e può essere por-
tata a pieno compimento solo in un ambito 
circoscritto, quello appunto di un piccolo 
laboratorio, di una bottega, di uno spazio 
limitato, ineludibili complici e fautori di un 
rapporto umano... ravvicinato.
Quel rapporto umano sintesi di ciò che si 
insegna e di ciò che si deve imparare, e che 
non può avvenire all’interno di una catena 
di montaggio o di un anonimo capanno-
ne.Il piccolo, da cui si trae un’economia 
non di poco conto, si fonda su modeste 
dimensioni, sul particolarismo che supera 
la massa; si fonda sulla qualità e non sulla 
quantità, sulla unicità e non sulle repliche: 
una “Ferrari” è una “Ferrari” perché co-
struita pezzo per pezzo nella logica degli 
esemplari fuori-serie. In questo il valore su-
premo dell’artigianato che riesce a portare 
ovunque un tot specifico e ineguagliabile 
dell’opera umana, tipico di quella determi-
nata area geografica: così nasce il souvenir 
capace di evocare emozioni nel turista che 
ha visitato Napoli o il Salento o la laguna 
veneta. Ma torniamo alla bottega scuola 
e all’auspicio della sua istituzione inserito 
già nell’art. 3 della Legge 433 del 1985, li-
cenziata dopo 15 anni dalla nascita delle 
Regioni a Statuto ordinario. Con l’art. 117 
della nostra Carta Costituzionale, l’istruzio-
ne artigiana, fondamentale per l’economia 
del Paese, viene collocata nell’ambito della 
formazione professionale che è demanda-
ta appunto alle politiche regionali.
Alle Regioni compete, quindi, di disegna-
re i percorsi formativi nell’artigianato, ivi 
compreso il conferimento del titolo di bot-
tega scuola a quelle imprese fornite di ben 
determinati requisiti e, pertanto, ritenute 
idonee a qualificare ovvero a perfezionare 

giovani pronti ad intraprendere l’attività 
autonoma. Ma perché una bottega scuola ? 
Quale la causa di un ritrovato interesse per 
un rapporto di lavoro dialogico come de-
scritto prima, retaggio del passato, in tempi 
sempre più calati nella fanta-tecnologia ? 
Una la risposta, a nostro parere: bisogna as-
solutamente migliorare quel made in Italy 
ipersfruttato in campo internazionale e ora 
carente di smalto... perché la concorrenza 
sta migliorando i suoi prodotti. 
Se il pumo di Puglia, bocciolo circondato 
da foglie di acanto, simbolo di rinascita e 
di augurio, entrato prepotentemente nella 
domanda di un turismo senza confini, vie-
ne prodotto in Cina e non più solo a Terlizzi 
o Grottaglie, ci si deve chiedere cosa non 
funziona più e su cosa occorre intervenire.
Lo stesso accade per una serie abbastanza 
copiosa di statuine presepiali o di santi di 

pro-
venienza da 
sperdute regioni 
dell’Est ove ti sanno ripro-
durre ogni immagine, ignoran-
do completamente la cultura cristiana. 
Bisogna aggiungere (meglio: soggiungere) 
che nulla quaestio sulla loro realizzazione: 
siamo in presenza di manufatti ineccepibi-
li, li diremmo perfetti se non temessimo di 
mortificare i venditori che si affaticano non 
poco per dimostrare le differenze, spesso 
appena percettibili, con l’autentico made in 
Italy. E così questo made in Italy da parec-
chio incassa colpi su colpi, perdendo peso 
e lasciandosi sconfiggere da competitor 
spietati e invasivi, solleciti ad occupare spa-
zi commerciali ovunque capiti. Il problema 
esiste e non si risolve di certo con la bottega 

scuola che qui intendiamo presentare solo 
come luogo di recupero o di incremento 
di una professionalità essenziale per con-
trastare, fra l’altro, la diffusione di articoli 
imitati. Con la bottega scuola, se pensata 
e attuata secondo i dovuti crismi, si dovrà 
provvedere a dare vigore alle modalità e 
alle idee di lavoro che sono state vincenti 
sino a ieri, che hanno saputo resistere alle 
lusinghe dei guadagni facili mediante pre-
stazioni a catena.
La stoffa, cioè la sostanza per il lavoro, c’è; 
le intuizioni non mancano, la tradizione e 
il buon nome assistono. Bisogna però rivi-
talizzare il capitale umano con una dose 
di entusiasmo, di passione, di fede nella 
ricerca di nuove formule, nella ricerca di 
una qualità da elevare a standard superio-
re, quella qualità portata alla ribalta dalle 
trascorse generazioni dei maestri italiani e 
che ora va potenziata perché torni ad es-

sere imbattibile. La bottega scuola, allora, 
come accademia di alta formazio-

ne per preparare artisti, ar-
tigiani artisti, prota-

gonisti di una 
r i c o n -

quista del mercato globale in cui stiamo 
soffrendo un dimezzamento della crescita 
media dell’export. E le istituzioni devono 
fare la loro importante parte affinché le 
future imprese, che si vogliono 4.0, siano 
una realtà e non una chimera: continuare 
a flagellarle con costi troppo alti in quasi 
tutto è un gioco al massacro. In assenza di 
misure adeguate a rilanciare le loro attività, 
la bottega scuola sarebbe inutile.

F. Bastiani
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Brindisi, una delegazione di 
Confartigianato incontra

il Sindaco Rossi
Nella serata di Lunedi presso Palazzo 
di Città a Brindisi, una delegazione di 
Confartigianato ha incontrato il Sindaco 
Riccardo Rossi. Presenti all’incontro 
Francesco Sgherza, Presidente Provinciale 
Bari – Brindisi, Antonio Ignone, Presidente 
di Brindisi, il Direttore Prov.le Mario 
Laforgia e il Responsabile delle PMI 
Franco Pennetta. 
L’incontro è stato occasione per eviden-
ziare una serie di problematiche più volte 
segnalate da Confartigianato alle prece-
denti amministrazioni. E tra esse le irrisolte 
penalizzazioni che gravano sulle piccole e 
medie imprese, spesso escluse dai rapporti 
contrattuali con i grandi gruppi industriali. 
Ma anche l’eccessivo carico burocratico e 
la lentezza dei procedimenti amministrati-
vi che costituiscono un vero freno allo svi-
luppo delle imprese.
Anche in termini occupazionali, hanno 
sostenuto Sgherza ed Ignone, tanto si po-
trebbe fare creando le dovute sinergie tra 
Confartigianato, le parti sociali ed i gruppi 
industriali. Il sindaco Rossi, nel condivide-

re le preoccupazioni di Confartigianato, si 
è dichiarato disponibile alla sottoscrizione 
di un Protocollo per il Territorio, coinvol-
gendo tutte le parti, dai sistemi di rappre-
sentanza imprenditoriale ai sindacati dei 
lavoratori, all’amministrazione comunale. 
Soddisfazione ha espresso il presidente 

Da sin. Antonio Ignone, Francesco Sgherza, il sindaco Riccardo Rossi, Mario Laforgia e Franco Pennetta

Sgherza sugli esiti dell’incontro e sulle pro-
spettive delineate con il sindaco Rossi, che 
si è anche dichiarato disponibile a sotto-
scrivere con Confartigianato un protocol-
lo d’intesa contro l’abusivismo e in favore 
dell’emersione. 

Antonio Solidoro

Accordo tra Confartigianato Puglia
e Nuova Fiera del Levante

Firmato lo scorso 20 dicembre un ac-
cordo tra Nuova Fiera del Levante 
e Confartigianato Imprese Puglia. 
“Obiettivo dell’iniziativa – ha dichiarato il 
presidente Francesco Sgherza - attivare 
una proficua collaborazione al fine di fa-
vorire la promozione e valorizzazione delle 
MPMI in particolare nei settori maggior-
mente rappresentativi del Made in Italy”. 
In particolare le parti si impegneranno 
nella realizzazione di momenti formativi 
in concomitanza con eventi fieristici an-
che per giovani studenti; favoriranno la 
partecipazione delle imprese associate 
Confartigianato agli eventi fieristici setto-
riali del settore artigiano (cosiddette fiere 
verticali) non solo in Italia ma anche all’e-
stero, praticando loro condizioni tariffarie 

di miglior favore rispetto a quelle nor-
malmente praticate. Nello specifico per la 
quota iscrizione espositore, una riduzione 
del 50% sulla quota iscrizione Marchio di 
impresa aziende, una scontistica del 20% 
relativa alla sola area espositiva indipen-
dentemente se la presenza sarà in forma 
collettiva e o singolo stand. Inoltre, saran-
no promosse presso l’ICE, nell’ambito del-
la propria proposta di programma, la re-
alizzazione di missioni incoming di buyers 
esteri presso Nuova Fiera del Levante in 
occasione di eventi fieristici e iniziative 
promozionali settoriali. Infine sarà creato 
un collegamento tra Expo Dubai 2020 e le 
iniziative poste in essere congiuntamente 
con Nuova Fiera del Levante.

Ileana Spezzacatena

Da sin. Francesco Sgherza, il rappresentante 
ICE Giuseppe Mazzarella ed il presidente della 
Nuova FDL Alessandro Ambrosi 



11

Botteghe Didattiche Lab
A scuola di Mestiere

Il Costume per lo Spettacolo: Storia, Creatività e Tecnica

Si è concluso anche il secondo modulo 
di “Botteghe Didattiche Lab – A scuola 
di Mestiere” progetto formativo, dedi-
cato alla sartoria tradizionale e al costu-
me per lo spettacolo. L’iniziativa rivolta 
alle studentesse del settore moda degli 
istituti “Amerigo Vespucci” di Molfetta e 
“C.Colamonico - N.Chiarulli” di Acquaviva 
delle Fonti si è svolta dal 10 al 14 dicembre 
2018 e dal 14 al 18 gennaio 2019, presso 
il padiglione Confartigianato in Fiera del 
Levante, che per l’occasione è stato allesti-
to per ospitare le classi e svolgere le lezio-
ni teoriche con il costumista e scenografo 
Luigi Spezzacatene e le complesse attivi-
tà di laboratorio sartoriale coordinate da 
Umberto Cataldo De Pace, direttore del 
magazine l'Eleganza del Gusto e dalla fami-
glia Mola, alla guida dal 1940 della storica 
sartoria Molvissimo di Martina Franca.
"Il Costume per lo Spettacolo: Storia, 
Creatività e Tecnica” questo il tema del per-
corso didattico e le parole chiave su cui si 
è focalizzata l'attenzione delle studentesse 

durante le lezioni di Luigi Spezzacatene 
che si è soffermato sul processo creativo, in 
particolare sul significato dei termini arte, 
creatività, fantasia, e sulle regole della de-
corazione, oltre agli approfondimenti sulla 
storia del costume, le tecniche, i materiali 

e i riferimenti storico-
artistici dedicati ai gran-
di maestri del passato. 
Gianmarco Mola, gio-
vanissimo erede 25enne 
di una lunga e preziosa 
storia professionale e 
Umberto Cataldo De 
Pace, detentore talentuo-
so delle regole dello stile 
e del buon gusto, hanno 

invece guidato le classi durante le attività 
pratiche di laboratorio per lo sviluppare e 
realizzare uno dei capi d’abbigliamento 
d’ispirazione d’epoca più utilizzati nell’am-
bito teatrale: il "panciotto", illustrandone 
gli aspetti tecnici, per poi dedicarsi alla ri-
levazione delle misure, tracciare il tessuto e 
procedere alla costruzione del capo senza 
tralasciare gli aspetti culturali, le curiosità 
e i segreti dell’antica tradizione sartoriale 
italiana. Dieci giorni di inteso lavoro, curio-
sità, partecipazione attiva ed entusiasmo, lo 
stesso che “Botteghe Didattiche” da 5 anni 
raccoglie e dona al mondo della scuola e 
ad una generazione di studenti assetati di 
saper fare artigiano.

A. Eracleo

Il gruppo delle allieve con il docente Luigi Spezzacatene

Al lavoro sotto la guida del maestro Saverio Mola

ENERGIA: CAEM – Avviso ai consorziati
Informiamo le imprese Consorziate - aderenti ai nostri servizi per le forniture energetiche, luce e gas – che nell’am-
bito delle proprie ordinarie attività di tutela e risparmio, Il Caem ha recentemente “migrato” le proprie forni-
ture attive da EVIVA SpA, verso i nuovi venditori selezionati. Invitiamo, pertanto, le imprese rifornite per il 
tramite di Caem Confartigianato, a diffidare da interlocutori che non siano chiaramente riconducibili a 
Confartigianato Bari e che, animati dall’unico proposito di acquisire nuovi clienti, possano speculare 
sulle operazioni di transizione in atto a tutto danno dell’impresa stessa. Confartigianato ha denun-
ciato all’Autorità Antitrust, al Garante della Privacy, all’Autorità di regolazione dell’energia la tempe-
sta incessante di telefonate alle imprese associate da parte di sedicenti operatori per conto di società 
di vendita di energia elettrica e gas. Per qualsiasi dubbio, per chiarimenti ed assistenza l’unico presidio 
a cui fare riferimento è, come noto, il ns. Ufficio Energia cui è possibile rivolgersi in qualsiasi momento ai 
recapiti: 080.5959446 – 423 o via e-mail all’indirizzo energia@confartigianatobari.it                              M. Natillo
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MePA: una grande opportunità di 
lavoro per le micro e piccole imprese

Disponibili i dati 2018

Appalti pubblici

Consip ha reso disponibile un report che 
riepiloga i dati della piattaforma MePA re-
lativa al 2018.
Il transato nazionale all’interno della piat-
taforma è in crescita costante: nel 2018 il 
valore delle transazioni ammonta a 4.162 
Miliardi/Euro, un +29% rispetto al transato 
dell’anno precedente.
Le Pubbliche Amministrazioni pugliesi 
hanno acquistato beni e servizi attraverso 
la piattaforma MePA per un valore com-
plessivo di oltre 208 Milioni/Euro e il 65% 
di questo importo è andato a fornitori 
locali (nella nostra Regione sono abilitati 
6.769 fornitori, ma solo 2.958 sono attivi 
sulla piattaforma).
Un dato particolarmente significativo at-
tiene infine alla dimensione delle imprese 
abilitate: dei 4.162 Miliardi/Euro transati 
nel 2018, 3.145 Miliardi/Euro sono stati 
aggiudicati a imprese di micro e piccole 

Con la Legge di Bilancio cambia l’affida-
mento diretto.
Nella manovra del Governo per il 2019, 
oltre le misure di proroga delle detrazioni 
fiscali per la ristrutturazione degli immobi-
li e la riqualificazione per l'efficientamento 
energetico, è contenuta anche un’impor-
tante disposizione per il comparto dell’e-
dilizia in materia di affidamento diretto 
di lavori. La norma, introdotta dal Senato, 
eleva la soglia dell’affidamento diretto dei 
lavori da 40 mila a 150 mila Euro, senza 
gara formale e con l’unico obbligo per le 
stazioni appaltanti di consultare almeno 
tre operatori economici, senza vincoli di 
pubblicità. In precedenza oltre i 40 e fino 
a 150 mila Euro, era necessario bandire la 
gara d’appalto con invito di almeno 10 im-
prese, selezionate tramite indagine di mer-
cato o previ elenchi di operatori, con ob-
bligo di rotazione e obbligo di pubblicità 
finale sull'affidamento. Si tratta comunque 
di disposizione temporanea, che sarà in vi-
gore fino al 31 dicembre 2019.
Quindi, se da un lato i piccoli Comuni as-
segnatari dei 400 milioni di Euro previsti 

dimensioni. Il MePA si conferma dunque 
il principale canale attraverso il quale le 
MPMI riescono a partecipare al mercato 
dei lavori pubblici: per chi offre beni e/o 
servizi rientranti tra quelli per i quali è pos-
sibile abilitarsi, l’iscrizione (e la necessaria 
abilitazione) al MePA rappresenta una op-
portunità per intercettare nuove occasioni 
di lavoro e per fare in modo che il lavoro 
appaltato dalle PA locali resti nel nostro ter-
ritorio. Condizione necessaria per potersi 
abilitare è offrire un bene/servizio tra quelli 
presenti all’interno dei capitolati tecnici dei 
bandi pubblicati (l’elenco completo delle 
categorie è visionabile sul portale www.
acquistinretepa.it).
Occorre inoltre avere un PC, la connessione 
ad Internet e la firma digitale. Per supporta-
re le imprese nell’iter di abilitazione Consip 
e l’UPSA Confartigianato Bari hanno atti-
vato ormai da anni uno Sportello al quale 

dalla legge di Bilancio e destinati ad opere 
di messa in sicurezza di scuole, strade, edi-
fici pubblici, potranno avviare subito i can-
tieri mediante affidamento diretto (commi 
107-114), d'altra parte potrebbero venir 
meno gli obblighi di trasparenza e rotazio-
ne indicati nel Codice dei contratti all'art. 4, 
"L'affidamento dei contratti pubblici aventi 
ad oggetto lavori, servizi e forniture, dei con-
tratti attivi, esclusi, in tutto o in parte, dall'am-
bito di applicazione oggettiva del presente 
codice, avviene nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalità, 
pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza 
energetica".
DL Semplificazioni: un’occasione man-
cata di modifica al Codice Appalti
La riforma del Codice Appalti dovrà ancora 
attendere. Nel decreto legge sulle semplifi-
cazioni approvato in Consiglio dei Ministri 
il 12 dicembre scorso (G.U. n.290 del 14 
dicembre) non hanno trovato spazio le nu-
merose modifiche al Codice dei Contratti 
pubblici annunciate e richieste con urgen-
za da Associazioni di categoria e imprese.

le imprese possono rivolgersi per ricevere 
spiegazioni sulle modalità di utilizzo del 
MePA, presentare la domanda di abilita-
zione ed essere assistite per operare in tale 
mercato virtuale.

A. Pacifico

Rispetto alle bozze circolate, non è presen-
te il pacchetto di norme di correzione al 
Codice, che prevedeva, ad esempio, l’esten-
sione a tutte le gare sotto la soglia comu-
nitaria (5,5 milioni di Euro) della possibilità 
di scegliere il contraente con il criterio del 
prezzo più basso (oggi la soglia è inferiore 
al milione di euro) o l’appalto integrato per 
le manutenzioni o ancora l’aumento da 1 
milione a 2,5 milioni l’affidamento di lavori 
con procedure semplificate, senza gara o 
l’eliminazione dell’obbligatorietà della ter-
na dei subappaltatori.
Secondo ANAEPA-Confartigianato Edilizia 
"il Governo ha mancato un’occasione per 
dare risposte concrete ad alcune criticità pre-
senti nel Codice Appalti sul piano normativo 
che bloccano le opere pubbliche necessarie 
al Paese che potrebbero rilanciare l'intera 
economia, in particolare Confartigianato ha 
richiesto in tutte le sedi deputate di semplifi-
care le procedure e favorire la partecipazione 
alle gare delle piccole e micro imprese, anche 
attraverso la promozione della filiera corta e 
degli appalti a km zero".

A. P.

Bari

sportellomepa@confartigianatobari.it
Telefono 080.5959444-442

SPORTELLO

MEPA
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Come ampiamente preannunciato, ha finalmente visto la luce il nuo-
vo Decreto in materia di applicazioni contenenti GAS Florurati ad 
effetto serra. Lo scorso 9 Gennaio è stato, infatti, pubblicato il nuo-
vo “Regolamento di esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 
sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 
842/2006" (GU Serie Generale n.7 del 09-01-2019). La nuova disci-
plina che entra in vigore dal 24 gennaio contiene alcune importanti 
novità su cui si richiama l’attenzione delle imprese del settore. In par-
ticolare: l’introduzione della Banca Dati gas fluorurati a effetto serra e 
apparecchiature contenenti gas fluorurati, istituita presso il Ministero 
dell’Ambiente e gestita dalle Camere di Commercio competenti, alla 
quale dovranno obbligatoriamente essere comunicate le vendite di 

Informiamo le imprese associate che, nell’ambito dell’accordo tra 
Confartigianato e Fiera Milano, sono previste particolari condizioni 
agevolative per la partecipazione alla Fiera SPOSAITALIA, che si terrà 
a Milano dal 5 all’8 aprile 2019. Come noto si tratta di una importante 
vetrina internazionale dedicata al settore degli abiti e accessori per 
la sposa, appuntamento che ormai attrae ogni anno una crescente 
attenzione di influencer, buyer, stampa specializzata, professionisti 

Informiamo gli imprenditori ed imprenditrici Under 40 aderenti 
alla nostra Organizzazione che nel prossimo mese di Aprile si ter-
rà l’Assemblea provinciale per il rinnovo del Consiglio Direttivo del 
Movimento Giovani Imprenditori. Si tratta di un importante appunta-
mento di confronto ma, soprattutto di una occasione, per coloro che 

Nei prossimi giorni le imprese del settore Grafico saranno coinvol-
te in una iniziativa di rilevazione dei fabbisogni, mediante l’invio 
mail di un apposito questionario. L’iniziativa è volta a raccogliere 
dalle imprese di questo settore i desiderata e le problematiche che 
costituiscono un prezioso orientamento per le iniziative di rappre-

Confartigianato Autoriparazione ha recentemente presidiato talune 
questioni strategiche per il comparto tra cui si segnalano: svincolo 
delle tariffe obbligatorie per le operazioni di revisione auto, estensio-
ne alle officine private del servizio di revisione per i veicoli superiori 
a 3,5 t. (modifica all’art. 80 del CdS), obbligo di stage per carrozzieri 
e gommisti in attività per l’adeguamento alla disciplina professiona-
le (Legge 224/2012), secondo gli standard formativi approvati dalla 

f-gas, e tutte le attività di filiera tra cui assistenza, manutenzione, in-
stallazione, riparazione e smantellamento. È stata inoltre semplificata 
la procedura di certificazione delle imprese con particolare riguardo 
ai previgenti obblighi in materia di adozione di uno specifico piano 
organizzativo aziendale.
È appena il caso di precisare che a completamento del quadro le-
gislativo sarà necessaria l’emanazione di un apposito decreto sulle 
sanzioni nonché la definizione dei nuovi schemi di accreditamento 
presso Accredia. Per maggiori informazioni ed in attesa di promuove-
re specifiche iniziative di formazione e aggiornamento per la catego-
ria siamo disponibili per gli associati presso il nostro Ufficio Categorie 
(tel. 080.5959442 - 444 - 446)

ed operatori del Wedding. Per approfondire le modalità operative di 
adesione le imprese interessate potranno contattarci presso Ufficio 
Categorie (m.natillo@confartigianatobari.it – tel 0805959446). Vi in-
formiamo inoltre che in presenza di un adeguato riscontro da par-
te delle imprese del settore, UPSA Confartigianato organizzerà uno 
specifico incontro di approfondimento con i responsabili della Fiera 
SPOSAITALIA.

volessero cimentarsi nella attività di rappresentanza del Movimento, 
candidandosi all’assunzione del ruolo di Dirigenti Artigiani.
Per maggiori informazioni vi invitiamo a prendere contatti con la se-
greteria dei G.I. Upsa Confartigianato ai seguenti recapiti (m.natillo@
confartigianatobari.it – 0805959446). 

sentanza da intraprendere da parte della nostra Organizzazione sia a 
livello territoriale che a livello nazionale. Auspichiamo che le imprese 
possano dedicare adeguata attenzione all’iniziativa che si rende ne-
cessaria per approntare azioni, iniziative e tutele calzate sull’effettiva 
esigenza del nostro tessuto imprenditoriale. 

Conferenza permanente per i rapporti Stato – Regioni. Si tratta di 
temi di interesse per la categoria e che meritano adeguato approfon-
dimento da parte degli addetti ai lavori.
Le imprese del settore possono contattarci per richiedere informa-
zioni, approfondimenti e documenti contattando il nostro ufficio (tel 
0805959442; g.cellamare@confartigianatobari.it).

M. Natillo

Brevi dalle categorie
Termoidraulici, approvato il nuovo Decreto F-gas

Moda, agevolazioni per la partecipazione a SPOSAITALIA

Giovani Imprenditori, verso il rinnovo del Consiglio Direttivo provinciale

Grafica, un questionario per la rilevazione dei fabbisogni

Autoriparazione, le novità per il settore.

DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE: CAMBIA LA MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
Attivato in Confartigianato il Servizio Successioni on line

Dal 1 Gennaio 2019 la dichiarazione di successione che gli eredi o i legatari devono presentare entro 12 mesi dal decesso del parente va 
presentata esclusivamente con modalità telematica. Tale modalità consente anche di addebitare l’imposta ipotecaria/catastale dovuta sugli 
immobili e di richiedere la voltura degli stessi. L’eventuale imposta di successione dovuta è richiesta direttamente dall’Agenzia delle Entrate. 
L’UPSA Confartigianato ha istituito il servizio di redazione e presentazione della dichiarazione di successione on line. Per informazioni è pos-
sibile rivolgersi all’ufficio fiscale/Caaf di Confartigianato, ai seguenti numeri telefonici 080.5959400/415		  Rossella De Toma
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Autotrasporto
Accolte le richieste di Confartigianato Trasporti

L’azione incisiva condotta da Confartigianato 
Trasporti insieme alle altre organizzazioni 
facenti parte dell’UNATRAS ha prodotto gli 
effetti sperati.
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
comunicato che, per il periodo d’imposta 2017, 
la deduzione forfetaria delle spese non docu-
mentate passa da euro 38,00 a euro 51,00. 
L’Agenzia delle Entrate ha, a sua volta, comu-
nicato che i contribuenti interessati potranno 
fruire dei nuovi maggiorati importi presentando 
all’Amministrazione finanziaria una dichiara-
zione integrativa. Il Presidente Genedani, rico-
nosce al Ministro dei Trasporti Danilo Toninelli 
di avere mantenuto la promessa fatta agli im-
prenditori nel corso dell’Assemblea nazionale 
di Confartigianato Trasporti dello scorso mese 
di settembre, nel medesimo tempo, riconosce 
al Viceministro Edoardo Rixi di avere mantenuta 
ferma la volontà di aiutare le imprese artigiane 
nonostante le pressioni contrarie da diverse parti 
avanzate. 
Legge di bilancio 2019: l’azione di Governo 
indirizzata a rimettere l’autotrasporto sulla 
buona strada.
Con l’approvazione della Legge di bilancio per 
l’anno 2019 il Governo ha dimostrato sensibili-
tà nei riguardi dell’autotrasporto italiano soste-
nendo le principali richieste di Confartigianato 
Trasporti, avanzate con forza nei mesi scorsi.
“Per la prima volta dopo anni, in occasione della 
legge di bilancio, non si è anteposta la necessità di 
ridurre le spese dello Stato, rispetto alle legittime 
aspettative di un settore strategico dell’economia 
italiana.” Così il presidente di Confartigianato 
Trasporti Puglia – Michele Giglio, che continua 
“sono anni che sentiamo i ridondanti proclami sul-
la necessità di un piano della logistica e dei traspor-
ti come misura strategica per il rilancio economico 
del nostro Paese, ma l’autotrasporto ha subito nel 
tempo una progressiva penalizzazione. Come si 
può immaginare di efficientare un comparto rap-
presentato per quasi il 90% dal trasporto su gom-
ma senza adottare misure che incentivino questo 
settore? Siamo contenti che siano state accolte al-
cune sollecitazioni poste da Confartigianato all’in-
terno della legge di bilancio, ora però attendiamo la 
programmazione di interventi nel lungo periodo.”
Di seguito una descrizione delle misure specifi-
che previste per l’autotrasporto.
• Sterilizzazione aumenti accise 
Eliminazione riduzione 15% rimborso accise 
gasolio per autotrazione. Tra le misure previste, 
il Governo ha agito in particolare con decisione 
ed abilità per smontare “la morsa a tenaglia” in-
trodotta da norme degli anni precedenti in ma-
teria di accise. Se da un lato è stato sterilizzato 
l’aumento generalizzato delle accise, dall’altro 
è stato disinnescato il taglio del 15% al rimbor-
so delle accise del gasolio per l’autotrasporto 

conto terzi e conto proprio che sarebbe inter-
venuto dal 1.1.2019. È evidente che il beneficio 
derivante da tale norma costituisca un risultato 
sorprendente per la categoria dell’autotrasporto. 
Il Governo raccogliendo le istanze manifestate da 
Confartigianato Trasporti ha scongiurato anche 
per il 2019 qualsiasi taglio al rimborso accise per 
tutte le motorizzazioni di veicoli, che avrebbe 
messo in forte difficoltà migliaia di micro e pic-
cole imprese di autotrasporto che in questi anni 
di crisi e perdita di competitività non sono riusciti 
a cambiare i veicoli ed innovare il parco mezzi. 
Come era stato promesso dal Ministro Toninelli 
e dal Vice Ministro Rixi, il Governo ha dimostra-
to attenzione per la tenuta del settore che paga 
il più alto costo del gasolio in Europa e da anni 
versa in condizioni di perdurante crisi. Su que-
sto fronte l’azione sindacale di Confartigianato 
Trasporti è stata particolarmente incisiva e tesa a 
difendere il principio che non si può intervenire 
sulle “accise” per perseguire un obbiettivo am-
bientale, che deve invece essere perseguito con 
specifici ed appositi strumenti ad esso finalizza-
ti. A tal proposito, la proposta di Confartigianato 
Trasporti, sposata dal Ministro Toninelli, per l’isti-
tuzione del Fondo ad hoc per il rinnovo del parco 
veicolare merci col duplice obiettivo di sostenere 
l’innovazione e transizione ecologica imposta 
dagli accordi sul clima di Parigi e garantire mag-
giore sicurezza, è stata recepita in un apposito 
emendamento della maggioranza approvato 
alla Camera e poi, anche a seguito della trattativa 
con la Commissione Ue per il ridimensionamen-
to delle misure per contenere il deficit annuale, 
purtroppo non incluso nella versione definitiva 
della Bilancio. Per la categoria è necessario che 
il Governo si impegni da subito a riproporre nei 
prossimi provvedimenti il fondo nazionale per il 
rinnovo del parco veicoli che stimolerebbe gli in-
vestimenti e creerebbe una strategia di sviluppo 
e di tutela ambientale di lungo periodo per il set-
tore. È imprescindibile, infatti, stimolare e sostene-
re gli investimenti per l’innovazione e la sicurezza 
con l’obiettivo della tutela ambientale prima di 
pianificare parallelamente qualsiasi intervento 
che disincentivi l’utilizzo delle motorizzazioni più 
inquinanti. A tal fine è sacrosanto che il Governo 
attui il principio comunitario del “chi più inquina 
più paga”, che non deve esser confuso malde-
stramente o dolosamente con la sospensione di 
incentivi a chi, non avendo la redditività per inve-
stire verrebbe conseguentemente penalizzato se 
non addirittura espulso dal mercato del lavoro.
• Conferma risorse strutturali (240 milioni di 
euro) 
Vengono riconfermate le risorse strutturali per il 
settore (240 milioni di euro) destinati a: incentivi 
agli investimenti, rimborsi pedaggi autostradali, 
deduzioni forfettarie per le spese non documen-
tate e deduzioni per il contributo al servizio sani-

tario nazionale, incentivi per la formazione. Nella 
manovra di bilancio 2019 l’autotrasporto è desti-
natario di norme relative a due tematiche urgenti 
per il settore: le revisioni dei veicoli pesanti ed i 
conducenti.
• Affidamento delle revisioni dei mezzi pesanti 
ai privati 
Viene finalmente introdotto il principio che l’im-
presa privata possa eseguire le pratiche di revisio-
ne periodica dei veicoli pesanti. Questo è un risul-
tato storico che Confartigianato Trasporti chiede 
da anni come misura per ridurre l’ingolfamento 
degli uffici delle motorizzazioni civili diminuendo 
i costi di gestione della P.A., garantire sicurezza e 
competitività alle imprese di trasporto, abbattere 
ritardi e costi per i vettori che eseguono trasporto 
internazionale. Tale norma, che necessita adesso 
delle relative disposizioni attuative, è innovativa e 
foriera di importanti sviluppi economici per l’inte-
ro comparto delle PMI.
• Incentivi giovani conducenti settore autotra-
sporto merci 2019-2020 
Con riguardo ai conducenti vengono introdot-
ti incentivi per gli anni 2019 e 2020 in favore di 
giovani conducenti (che non abbiano superato 
i 35 anni d’età) nel settore autotrasporto mer-
ci, prevedendo il rimborso del 50% delle spese 
sostenute per il conseguimento della patente 
e delle abilitazioni professionali per la guida dei 
veicoli destinati all’esercizio dell’autotrasporto 
conto terzi. Il rimborso è erogato dall’impresa di 
autotrasporto che recupera tale rimborso attra-
verso una detrazione non superiore a 1.500 euro 
per ciascun anno. A nostro parere, il complesso 
problema della mancanza di conducenti – però – 
potrà essere definitivamente risolto soltanto con 
l’equo riconoscimento ai vettori del “prezzo” del 
trasporto e del suo certo “tempo di pagamento” 
da parte di committenti.
La categoria, infine, plaude ai risultati ottenuti dal 
Ministro Danilo Toninelli in merito alla sospen-
sione di sei mesi degli incrementi dei pedaggi 
autostradali sul 90% della rete. Da diversi anni, 
Confartigianato Trasporti lamenta il costante au-
mento dei pedaggi che arriva puntuale ad ogni 
inizio d’anno ad aggravare le già pesanti condi-
zioni di competitività degli operatori professio-
nali e soprattutto non ha corrispondenza nell’a-
deguamento infrastrutturale, negli investimenti e 
nella manutenzione della rete autostradale che le 
concessionarie devono garantire.
Sulle questioni ancora irrisolte così come su un 
serio piano di contrasto ai fenomeni di concor-
renza sleale, dumping sociale ed abusivismo so-
prattutto dei vettori esteri, l’azione sindacale di 
Confartigianato Trasporti non abbasserà la guar-
dia e metterà l’interesse esclusivo delle imprese 
rappresentate al centro di qualunque rivendica-
zione.

Angela Pacifico
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FEBBRAIO 2019

LUNEDÌ 18

IVA:
-	 Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente

INPS:
-	 Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente
-	 Versamento della IV rata 2018 

dei contributi IVS

INAIL:
-	 Termine per il versamento 

dell'autoliquidazione per il sal-
do 2018 e l'acconto 2019

IMPOSTE DIRETTE:
-	 Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

-	 Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ENTE BILATERALE:
-	 Versamento del contributo 

EBNA

LUNEDÌ 25

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
-	 Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di gennaio 
2019

GIOVEDÌ 28

IVA-COMUNICAZIONE
LIQUIDAZIONI IVA:
-	 Comunicazione dei dati conta-

bili riepilogativi delle liquida-
zioni periodiche IVA relativi al 
quarto trimestre 2018

SPESOMETRO:
-	 Comunicazione delle fatture 

emesse e di quelle ricevute e 
registrate relative al secondo 
semestre 2018

SPESOMETRO ESTERO:
-	 Comunicazione delle fatture 

emesse e di quelle ricevute da 
soggetti UE/extra UE non docu-
mentate da fattura elettronica 
relative a gennaio 2019 

MARZO 2019
GIOVEDÌ 7

CU:
- Invio telematico Certificazione 
Unica 2019 Agenzia delle Entrate

IVA:
-	 Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente e contribuenti tri-
mestrali versamento del saldo 
2018

INPS:
-	 Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente

IMPOSTE DIRETTE:
-	 Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

-	 Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ADMPIMENTI:
-	 Versamento tassa annuale per 

la tenuta dei libri contabili da 
parte delle società di capitali

ENTE BILATERALE:
-	 Versamento del contributo 

EBNA

LUNEDÌ 25

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
-	 Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di febbraio 
2019

LUNEDÌ 1 APRILE

SOSTITUTO IMPOSTA:
-	 Consegna della Certificazione 

Unica 2019 per l'anno 2018 al 
dipendente

SPESOMETRO ESTERO:
-	 Comunicazione delle fatture 

emesse e di quelle ricevute da 
soggetti UE/extra UE non docu-
mentate da fattura elettronica 
relative a febbraio 2019

Tenutosi il 6 gennaio, presso lo Showville di Bari il tradizionale in-
contro degli associati al centro comunale di Bari per aspettare la 
befana. Ad ottobre scorso la Confartigianato di Bari ha festeggiato 
i sessant’anni di attività, ma anche la "befana" del centro comunale 
di Bari ha raggiunto un età matura. I primi festeggiamenti risalgono 
infatti alla metà degli anni ‘60. Nonostante però l’età, ogni anno la 
befana torna puntuale il 6 gennaio per incontrare tutti gli associati 
e in modo particolare tutti i bambini che sempre numerosi accorro-
no a questo appuntamento. “Ricordo che da quando ero bambina ve-
nivo a questa festa”, afferma Paky, una ragazzina di sedici anni, figlia 
di nostri associati, “e la festa della Epifania mi è rimasta nel cuore ed 
è sempre un piacere venire”. “Da bambino venivo con mio padre”, rac-
conta Tommaso, un imprenditore del settore delle costruzioni “ed 
ora porto i miei figli.” Testimonianze che dimostrano quanto bam-
bini ed associati sono legati a questa tradizione. Ed è con questa 
consapevolezza, che i dirigenti del centro comunale di Bari orga-
nizzano come prima manifestazione dell’anno proprio questa festa 
che rappresenta l’occasione per iniziare il nuovo anno insieme agli 
associati. Un momento di riflessioni, di scambio di auguri di presen-
tazione delle iniziative da svolgere per il nuovo anno. 
Dopo l’esibizione del fisarmonicista Alessio Giove che ha accolto 
gli ospiti in sala, hanno salutato i presenti il presidente del Centro 
Comunale di Bari Michele Facchini, con i componenti del direttivo 
Francesco De Santis, vicepresidente, Pasquale De Tullio, Antonio 
Lavermicocca, il presidente provinciale Francesco Sgherza, la vi-
cepresidente Levi Marici, il direttore Mario Laforgia, il coordina-
tore dei centri comunali Franco Bastiani, il responsabile dell’ufficio 
credito di Confartigianato Erasmo Lassandro. Alla manifestazione 
sono inoltre intervenuti il vicesindaco di Bari Pierluigi Introna, la 
presidente dell’associazione culturale Porta d’Oriente, organizza-
trice dell’omonimo premio letterario nazionale Concetta Fazio 
Bonina, il consigliere del Collegio dei Geometri della provincia di 
Bari Emanuele Fumai, che a nome del collegio ha consegnato per i 
bambini un sacco pieno di caramelle. Ad animare lo spettacolo, l’at-
tore Renato Ciardo con brani e canzoni tratte dal suo spettacolo 
“Solo Solo”. Al termine dell’esibizione di Ciardo, per la gioia di tutti i 
bambini, la proiezione del film “Ralph spacca internet”, molto atteso 
in quanto nuovo episodio del precedente “Ralph spacca tutto”. La 
storia è ambientata nel mondo di internet immaginato dagli autori 
come una grande città in cui vivono utenti della rete ed operatori 
del web.

Giuseppe Mele

Il centro comunale 
festeggia la Befana
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Da sin.: Bastiani, Laforgia, Levi, Sgherza, Facchini, Lavermicocca e De Santis

BARI



Festa di carnevale organizzata dal centro comunale
Domenica 3 marzo presso la ludoteca Play Planet

La Befana al centro comunale

Il sessantennale del centro comunale
TRIGGIANO

Il direttivo del centro comunale di Bari ha 
organizzato il veglioncino di carnevale per 
tutti i bambini, figli degli associati. La festa, 
si svolgerà il pomeriggio di domenica 3 
marzo 2019, presso la ludoteca Play Planet 
sita in Via Napoli 351/d. Assicurato il diver-
timento per tutti i partecipanti, con giochi, 
animazione, musica e balli.
“Per quest’anno sociale”, ha commentato il 

La Befana non si è fatta attendere e non ha deluso i bambini figli degli iscritti 
a Confartigianato: a tutti ha distribuito doni e la tradizionale calza colma di 
dolci. Accolto con la consueta cordialità dal presidente Vito Benedetto e 
dalla vice Anna Rosa Ricci, è intervenuto alla manifestazione l’arciprete don 
Marino Cutrone che ha lodato tutti i i dirigenti del centro comunale per il 
loro impegno a sostegno delle imprese locali.

Il Centro Comunale di Triggiano ha festeg-
giato il sessantennale della sua fondazione. 
Il coordinatore Vincenzo Campobasso ha 
salutato le autorità intervenute: il sindaco 
Donatelli, i diversi Assessori, il dott. Mario 
Laforgia, direttore provinciale dell’Upsa, il 
presidente dell’Artigianfidi Puglia Michele 
Facchini; un saluto particolare anche ai 
sindaci succedutisi nel passato, nell’ar-
co dei 60 anni. Il Centro Comunale, come 
ricordato dal prof. Campobasso, nacque 
come associazione di aziende artigiane 
d’ispirazione cristiana, confluendo succes-

sivamente nel sindacato Upsa e contri-
buendo in misura significativa alla crescita 
dell’economia locale. Degno di lode l’im-
pegno di quanti, anche con grandi sacrifici, 
si sono prodigati per l’associazione e per le 
iniziative da esse attuate, credendo nella 
forza dell’aggregazione e nel valore della 
solidarietà. A riguardo è stato ampiamente 
ricordato il “fondatore on. Antonio Laforgia”, 
la sua particolare opera, come uomo di go-
verno e come legislatore, il ruolo svolto per 
la categoria con grande passione e dedi-
zione. La medesima passione che animò la 

mite e pacata personalità della signorina 
Acatemera, Ancona, protagonista di tante 
iniziative per gli artigiani triggianesi, consi-
gliere e assessore comunale molto apprez-
zata. A riconoscimento di tale impegno, 
le sono stati intitolati la sede della stessa 
associazione e una piazzetta nelle nuova 
zona 167 del paese. Vincenzo Campobasso 
ha ringraziato i componenti dei direttivi 
che si sono alternati in questi 60 anni e tut-
ti coloro i quali hanno fornito disinteressa-
ta collaborazione. Il dott. Mario Laforgia ha 
ribadito quanto illustrato esaustivamente 
dal prof. Campobasso soffermandosi sul 
ruolo fondamentale dell’organizzazione 
presente ed operativa, oltre che al passo 
con i tempi, nel sostegno alle piccole e 
medie imprese. Felicitazioni sono perve-
nute dal sindaco Donatelli che ha voluto 
così esprimere la gratitudine del Comune 
all’associazione per quanto essa va realiz-
zando da tanti anni. In finale, la consegna di 
diplomi di benemerenza ad imprenditori 
artigiani, ora non più in attività: un piccolo 
riconoscimento dopo una vita dedicata al 
lavoro. La manifestazione si è conclusa con 
un coro e con uno spettacolo teatrale.

Vincenza Petruzzelli

presidente Facchini, “abbiamo program-
mato una serie di manifestazioni, sia a carat-
tere formativo che ricreativo. È Importante 
organizzare più di frequente, momenti di 
incontro e di aggregazione tra gli associati e 
l’imminente arrivo del carnevale è una prima 
occasione utile dopo l’appuntamento tenu-
tosi in occasione della festa dell’ Epifania. Per 
i mesi da aprile a settembre, il direttivo sta 

programmando inoltre una serie di convegni 
formativi per affrontare argomenti di attuali-
tà che coinvolgeranno le principali categorie 
artigiane". Per il ritiro degli inviti è possi-
bile recarsi presso la segreteria del centro 
comunale di Bari, in via De Nicolò 28. Per 
ulteriori informazioni: comunalebari@con-
fartigianatobari.it – 080/5959453.

G. Mele
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Da sin.: Mario Laforgia, Vincenzo Campobasso e Antonio Donatelli

BARI
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6 gennaio con molti doni

La Befana nella
nostra sede

Agricoltura e artigianato leve per lo sviluppo della Puglia
CORATO

La befana non è venuta meno al suo incontro con i figli degli associati ai 
quali ha portato doni e dolci, presentandosi puntualmente nella sede del 
centro comunale. Ad attenderla anche il neo assessore alle attività pro-
duttive Aldo Zazzera a cui ha rivolto parole di gratitudine e di augurio il 
presidente Marco Campanella. Compiacimento e impegno a sostenere le 
imprese da parte dell’assessore Zazzera, secondo da sin. nella foto e, alla sua 
ds., il presidente Marco Campanella.

Ha portato tanti doni per i figli degli iscritti dando anche tanta serenità ai 
genitori e tanta soddisfazione al direttivo.
Nella foto bambini e dirigenti con il presidente Giuseppe Gungolo e... la 
Befana, naturalmente!

Agricoltura e artigianato sono le leve da 
azionare per la crescita della nostra terra 
ma anche di tutto il Mezzogiorno.
Ne sono convinti quanti conoscono la re-
altà economica nella quale ci muoviamo, 
tra molte difficoltà e spesso con scarsa 
attenzione da parte del potere pubblico. 
È innegabile che solo sfruttando al me-
glio e al massimo le coltivazioni che ci 
caratterizzano, operando in simbiosi con 
le tecnologie di cui il sistema-artigianato 
è depositario, si potranno cogliere quei 

frutti che attualmente mancano e che 
rendono poco produttive le nostre aree 
geografiche. Le problematiche dei settori 
in argomento sono state al centro di una 
iniziativa promossa dal periodico corati-
no “Il quarto potere”, a cui si sono affian-
cate alcune fra le più autorevoli sigle rap-
presentative della vita pubblica del nord 
barese, compresa Confartigianato.
La località: l’Agriturismo Posta Mangie-
ri, in una zona della Murgia nella quale 
lo sguardo si perde fra spazi quasi senza 

confini, ove si respira un’aria salubre tal-
volta attraversata dai profumi della vege-
tazione tipica. Alla manifestazione hanno 
partecipato molti giovani, studenti del Li-
ceo artistico, agricoltori, allevatori, artigia-
ni, cittadini: interessantissimo il dibattito 
sviluppatosi fra esponenti del mondo im-
prenditoriale, condotto dal dott. Vincenzo 
Rutigliano, esperto economico del Sole 
24 ore. Unanime la preoccupazione dei 
presenti per l’assenza di un armonico so-
stegno pubblico alle attività agricole e di 
allevamento nella nostra regione. Allarme 
e forti timori per i danni che annualmente 
vengono a riversarsi sull’agricoltura a cau-
sa delle avversità atmosferiche; grande 
ansia per il pericolo “xylella” che potrebbe 
mettere letteralmente in ginocchio l’oli-
vicoltura, perno centrale della produzio-
ne dell’olio, icona e ricchezza dell’intera 
Puglia. L’evento a Posta Mangieri è stato 
un’occasione di verifica di quanto occorre 
per rimediare alle criticità attuali, critici-
tà che - secondo le varie organizzazioni 
sindacali e sociali intervenute - posso-
no essere rimosse con interventi mirati 
e solleciti degli organi competenti, oltre 
che delle istituzioni scolastiche chiamate 
a sensibilizzare le giovani generazioni al 
rispetto dell’ambiente e al recupero dei 
lavori tradizionali.

F.Bastiani

Da sin.: Savino Gallo, dirigente del Liceo artistico di Corato, intervistato da Vincenzo Rutigliano, 
giornalista "Agrisole - il Sole 24 ore", Michelangelo Randolfi, presidente del centro comunale 
Confartigianato di Corato, Michele Varesano, direttore del periodico “Il quarto potere”, Tommaso 
Loiodice, presidente nazionale Unapol, Luigi Tedone , dirigente Confagricoltura di Corato, Franco De 
Benedittis, imprenditore agricolo

MONOPOLI

CONVERSANO
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Da odontotecnici Bat un premio alla carriera
BARLETTA

La sala “Rossa” del 
Castello Svevo 
ospiterà, il nove 
febbraio prossi-
mo, una grande 
manifestazione 
promossa e or-
ganizzata dagli 
o dontotecnic i 
per celebrare la 
protettrice della 
categoria sant’A-
pollonia. Nella 
circostanza sarà 
conferito il 1° pre-

mio alla carriera per la professione di odon-
totecnico. Indubbiamente, trattasi di una 
iniziativa lodevole, pensata per il giusto rico-
noscimento ad operatori che si distinguono 
per competenza, preparazione tecnica, cor-
dialità nei rapporti con l’utenza. Gli odonto-

tecnici di Barletta e di tutta l’area del nord 
barese stanno dimostrando capacità orga-
nizzative e grandi intuizioni nella valorizza-
zione del loro profilo professionale,  profilo 
a cui il legislatore dovrebbe riservare mag-
giore attenzione. Corsi di aggiornamento, 
studi delle nuove tecnologie, attività speri-
mentali sono alla base di un settore che si 
va imponendo alla generale considerazione 
del mondo parasanitario e sanitario. Molto 
interessanti, con il futuro che avanza, i semi-
nari nelle istituzioni scolastiche e formative 
per avvicinare sempre più alla professione i 
giovani: preparazione culturale, conoscenza 
delle tecniche, deontologia, sono i cardini 
per la costruzione di un professionista che 
sappia rispondere alle accresciute e mu-
tate esigenze di una utenza sempre più 
desiderosa di servizi inappuntabili, soprat-
tutto quando si parla di  apparato dentale 
e, quindi, anche di immagine della propria 

persona. “Ci sforziamo di  portare il nostro set-
tore ad alti livelli – afferma Vincenzo Musti, 
presidente degli odontotecnici per l’area 
BAT – interagendo con i colleghi di altre par-
ti dell’Italia e con le case fornitrici di prodotti 
e di attrezzature utili alla nostra attività. Per 
la festa di sant’ Apollonia - continua Musti - 
conferiremo il Premio Fieramosca a Lanfranco 
Santocchi, nostro collega, designato quale 
relatore dell’anno per la sua intensa attività 
di divulgatore di ricerche e di conquiste non-
ché di studioso della nostra materia. A Vito 
Pignatelli, barlettano, sarà conferito il premio 
Confartigianato per la carriera, quest’anno 
alla sua prima edizione. Rendere omaggio 
a chi si distingue - conclude - è e deve esse-
re pungolo per i giovani ad impegnarsi con 
volontà e con ricchezza di risultati: la merito-
crazia spinge allo sviluppo e alla crescita di un 
settore ma anche dell’economia di un Paese”. 

F. Bastianii

Vincenzo Musti

Da destra: Mariafrancesca D'Onghia, Antonio Quarato, Giacomo 
D'Ambruoso (vice presidente AIS Puglia), Nuccio Guagnano (as-
sessore affari generali), Natale Conforti, Domenico Nisi, Vito Sante 
Cerere (presidente AIS Puglia).

Gustosamente Natale

Fuochi di Sant'Antonio Abate

Si è svolta a Noci dal 21 al 23 dicembre la prima edizione di “Gustosamente 
Natale”: una manifestazione enogastronomica organizzata dalla Confarti-
gianato di Noci in collaborazione con l’Associazione Somelier Puglia con il 
patrocinio del Comune di Noci. Le tre serate hanno avuto come principale 
obiettivo quello di valorizzare i prodotti del nostro territorio e a rendere pos-
sibile tutto questo sono state le attività locali che hanno permesso a tutti i 
partecipanti di degustare alcuni tra i sapori della nostra tradizione, insieme 
all’accurata selezione di vini offerta dall’AIS Puglia. Per l’occasione lungo le 
vie del centro storico di Noci, luogo che ha accolto la manifestazione, si sono 
alternate le esibizioni di diversi artisti di strada e gruppi musicali che hanno 
intrattenuto i partecipanti. Nonostante fosse alla sua prima edizione, “Gusto-
samente Natale” ha accolto i favori di tutti, ha riunito grandi e bambini in tre 
serate che hanno unito la magia dell’atmosfera natalizia alla valorizzazione 
delle tradizioni enogastronomico del territorio nocese.

F.B.

Anche la Banca di Credito Cooperativo di Bari tra gli sponsor della manifestazione “Fuochi 
di Sant’Antonio”, organizzata il 19 e il 20 gennaio 2019 dall’Amministrazione comunale di 
Giovinazzo. Una festa che ogni anno allieta la città e che coinvolge tutti, anche le scuole 
del territorio, perché l'obiettivo è quello di raccontare ai piccoli studenti l'origine della 
festa affinché possano conservare la memoria e tramandarla a loro volta.
Ai bambini è stato anche donato un pezzo di legno per alimentare il grande falò che è sta-
to accesso la domenica 20 in piazza Vittorio Emanuele II. Falò che sono stati accesi in vari 
quartieri, allietati da musica, spettacoli, folklore e cibo della tradizione: olive e fave calde 
appena cucinate su cocci di creta. 			                      Ileana Spezzacatena
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